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NUOVI BIPOLARISMI
PER EUROPA E CINA
NATflALIE TOCCI

1 vertice Ue-Cina e la visita russa a
'Nuova Delhi: nella stessa giornata.
due incontri che ci raccontano i con-
torni del (dis)ordine mondiale che
verrà. L'invasione russa dell'Ucrai-
na rappresenta un momento di rot-
tura: il cambio di paradigma da un
dopoguerra durato 77 anni, nono-
stante mezzo secolo di guerra fred-
da, aunnuovo pre-guerra. -PAGINA 29

NUOVI BIPOLARIS VII
PER EUROPA

E CINA

NATHALIE TOCCI

1 vertice Ue-Cina e la visita russa a Nuova Delhi: nella stessa
giornata due incontri, in chiave opposta, che ci raccontano i
contorni del (dis)ordine mondiale che verrà. L'invasione

 russa dell'Ucraina rappresenta un momento di rottura: il
cambio di paradigma da un dopoguerra durato 77 anni, nono-
stante quasimezzo secolo di guerra fredda, aunnuovo pre-guer-
ra. Una cesura che accelera dinamiche in corso da oltre un decen-
nio, definendone di nuove. Saràun'era conflittuale: il dado è trat-
to. Ciò che non sappiamo è se questa conflittualità sfocerà in una
bipolarità rigida, e in quanto tale esistenzialmente pericolosa,
oppure se coesisterà in una multipolarità instabile fatta di mille
sfumature di grigio. La risposta dipende in parte da noi.

L'interesse del presidente russo Vladimir Putin è chiaro. Un
tempo promotore di un ordine multipolare in cui un Occidente
in declino sarebbe coesistito con potenze (ri) ascendenti come la
Cina, la Russia o l'India, la Russia oggi pare avere tutto l'interesse
ainquadrare la sua guerrain Ucraina nel quadro di una nuovabi-
polarità: Occidente contro il resto del mondo, in cui i primi, per
lo meno territorialmente e demograficamente, sono in netta mi-
noranza. Quanto più impantanata diventa la guerra imperiale
di Putin in Ucraina, mirata a sovvertire il concetto di sovranità
nel disegno ideologico della ricomposizione del "mondo russo"
(russkij mir), tanto più Putin ha interesse a espandere la guerra
in uno scontro globale.
E in questa chiave che va letta la visita del ministro degli Esteri

russo Sergei Lavrov a Nuova Delhi, all'indomani del suo viaggio
aPechino. In entrambii casiLavrov aveva degli obbiettiviconcre-
ti: incoraggiare il sostegno economico a una
Russia visibilmente in affanno mentre sostiene
una guerra che non porta a cas a i risultati spera-
ti sotto il peso delle sanzioni occidentali. In que-
sta chiave, Lavrov ha incoraggiato l'India ausa-
re valute non-occidentali nel commercio tra i
due Paesi, soprattutto di petrolio e armi. Ma ol-
tre il materiale c'è anche l'ideologico che anima  
la diplomazia russa. Non sappiamo se il Cremlino davvero pensi
di poter vincere uno scontro globale, oppure se sotto sotto sap-
pia che nel migliore dei casi la Russia sarà destinata a essere il cu-

gino povero della Cina. Ma è comunque meglio essere i cugini
poveri in una bipolarità che contrappone l'Occidente al resto del
mondo, che una gigantesca Corea delNord sconfitta da un popo-
lo che secondo Putin non doveva neanche esistere, ossia l'Ucrai-
na. Mentre a Nuova Delhi si svolgeva l'incontro tra Lavrov e il
suo omologo indiano Subrahmanyam Jaishankar, virtualmen-
te si incontravano i vertici dell'Unione europea Ursula von der
Leyene Charles Michel con il presidente cinese XiJinpingeil pre-
mier LiKegiang. Quest'incontro avrebbe potuto rafforzare oppu-
re remare contro la visione di Putin. Nella misura in cui l'Unione
europea si fosse posta in netta contrapposizione alla Cina avreb-
be fatto il gioco del Cremlino. Naturalmente è negli interessi eu-
ropei che la Cina (così come l'India) non sovvertono le sanzioni,
né tanto meno diano sostegno militare alla Russia. Su questi due
punti gli europei sono stati chiari, così come lo sono stati nelle
aspettative che la Cina, che mette la sovranità e l'integrità territo-
riale al cuore della sua politica estera, non sostenga attivamente
la violazione della Russia di questi principi cardine del diritto in-
ternazionale. A pesare a favore delle aspettative europee, l'evi-
dente disparità nei rapporti economici Ue-Cina e Russia-Cina:
due miliardi al giorno nel primo caso, 330 milioni nel secondo.
Ma gli europei sanno che seppur economicamente la Cina —

così come l'Europa—non ha interesse in una rigidabipolarità, po-
liticamenteXi non abbandoneràPutin. E giustamente le aspetta-
tive europee non si sono spinte oltre. Così come la ministra degli
Esteri britannica Liz Truss nella sua visita a Nuova Delhi prima
dell'arrivo di Lavrov ha espresso rispetto per la decisione indiana
di comprare il greggio scontato russo, i vertici europei hanno
chiarito che non si aspettano che la Cina si unisca alle sanzioni al-
la Russia. E un equilibrio complesso che l'Occidente deve trova-
re tra l'esercizio di influenza per rafforzare globalmente il pro-
prio sostegno alla libertà dell'Ucraina, senza che questo abbia
l'effetto boomerang di rafforzare il disegno di Putin di uno scon-
tro, non tra Russia e Occidente, bensì tra quest'ultimo e il resto
del mondo. I casi diCinae India sonoipiùpregnanti, maaquesti
vanno aggiunti i Paesi del Medio Oriente e dell'Africa così come
il resto dell'Asia e l'America Latina. Perché se l'interesse di Putin
è in un mondo bipolare fatto di' West vs Rest', il nostro è quello
di un mondo in cui tra l'Occidente da un lato e la Russia di Putin
(assieme aBielorussia, Siria, Corea del NordeEritrea) dall'altro,
ci sono mille gradazioni di grigio. E unequilibrio fatto di fermez-
za e di ascolto, di empatia senza equivalenza morale, di coesi-
stenza tra principio e pragmatismo. —
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